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L’ACCORDO TRA LA DIOCESI E L’IMPRESA “FRATELLO SOLE”

Pistoia punta sulle comunità energetiche
rinnovabili
DARIO
CAFIERO

Le parrocchie della diocesi di Pistoia si muovono seguendo le indicazioni
contenute nell’enciclica Laudato si’ e si organizzano in comunità
energetiche rinnovabili e solidali. Ha preso forma con la sottoscrizione di
un accordo il progetto che la diocesi pistoiese ha intrapreso con la Fratello
Sole, impresa sociale che si occupa di sostenibilità per il terzo settore. Un
progetto che punta alla configurazione di 7-8 comunità energetiche sul
territorio in una prima fase, ma che comprende anche il più ambizioso
obiettivo di individuare la stessa possibilità all’interno delle circa 160
parrocchie afferenti.

«Siamo molto contenti di aver avviato questa collaborazione con la diocesi
di Pistoia per la realizzazione di comunità energetiche, che nasceranno con
spirito di condivisione e fraternità» ha detto Fabio Gerosa di Fratello Sole.

«Scegliere di investire sulle comunità energetiche – ricorda il vescovo di
Pistoia, Fausto Tardelli – è un segno di conversione personale e sociale che
Francesco ha proposto nell’enciclica Laudato si’ nel 2015, quando ha
tracciato una direzione per ridare senso e alternativa in un quadro di
economia integrale a un’idea di ambiente che poneva in conflitto sviluppo e
sostenibilità. La vera sfida sarà intrecciare questi obiettivi con le risorse
che le nostre comunità hanno a disposizione cercando di cambiare la
mentalità delle comunità».

Non saranno, infatti, solo le proprietà direttamente afferenti al patrimonio
ecclesiale, ma anche le strutture ad esse vicine potranno inserirsi in questo
percorso virtuoso.

«Questa attività non è solo uno strumento di creazione di reddito che può



sostenere i fedeli – sottolinea don Cristiano d’Angelo, vicario generale della
diocesi di Pistoia e coordinatore di progetto – ma anche parrocchie, le case
famiglia, comunità locali come hanno già dimostrato alcune buone pratiche
realizzate o in via di realizzazione sui territori. Nello stesso tempo sono
un’opportunità di rafforzamento dei legami comunitari che si cementano
sempre condividendo scelte concrete per il bene comune».

A oggi è stata individuata una prima comunità energetica rinnovabile (Cer)
a partire da sette edifici ecclesiastici nei comuni di Poggio a Caiano e
Carmignano, in provincia di Prato, e a breve ne saranno individuate altre
due. La Fratello Sole sta raccogliendo i dati per definire i progetti esecutivi
delle Cer, individuare i soggetti territoriali interessati a partecipare e
avviare la ricerca di finanziamenti per supportare gli investimenti previsti.
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Progetto per coinvolgere le parrocchie. Tardelli: «Segno di conversione
personale e sociale»
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